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che il Clero 2 il Popolo ne fbedirons I'avvifo co iloro Meflia Teo-
doro. Efarco d'Italia, refidente in Raveana , fecondo il coftuma.
Siccome apparitd da uno Strumanto dell’ Archivio Archiepifcopale
di Lucca, che accennerd all’ Aano 633. in quefti tempi fi truova
in effa Cittd di Lucca un Alonifino Duca, il quale verifimilmen-
te era folameznte Governatore di quella Cittd, e non gi# della To-
fcana, come pretende il Fiorentimi (a). () Fioren.
IN quedt Aano per atteftato di Teofane (4), e di Anaftafio (‘2-, il
fegul una Pace di dieci Anni fra I'Imperador Giufiniano, e Abi=1is ;.
melec Califa, o fia Prinecipe de’Saraceni. Abbiamo da Elmacino (b) Tio-
(d), che in quefti tempi bollivano delle diffznfoni e guerre civili fyime: ™
fra quella Nazione. Si aggiunfe ancora la continua veflazione , che (c) Araftaf:
loro dava il forte Popolo. de’ Criftiani Mardaiti, che fi. credono i"‘_"f"’&‘gf,;zi
Maronut, abitangj nel Monte Libano , e ne’ Contorni. Erano que- cinus mip.
{ti divenuti formidabili a i Saraceni per le molte botte lor date, e Sarscen.
per le incutfioni, che continuamente faceanoneiloro paefi. Percid
Abimelec trattd di pace coll’' Imperadore , e I ottenne, con obbligarfi
di pagargli ogni anno mille Soldi d’oro , € un cavallo, e uno Schiavo ;
e che ugualmente per I’ avvenire fi divideflero fra effo Imperadore e
il Principe de’ Saraceni le gabelle di Cipri, dell’ Armenia, e dell’
Iberia , perché tuttavia in quelle Provincie avevano i Saraceni umw
gran piede . Parve quefto un bel guadagno dalla parte Imperialefa y
ma una condizion troppo fvantaggiofa, che reco poi incredibili
danni all’ Imperio Crifhiano, entro in quella Pace; e fu, che 'Im-
peradore mettefle un buon freno ai Maroniti, affinche pitinoy in-
utetaffero I' Imperio Saracenico . Giuftiniano per foddistare a que-
0 impegno , levo dal Libano dodici mila de’ pit valenti Maroniti
colle lor famiglie, eli trasportd in Armenia, con incredibil pre-
giudizio de’ fuoi Stati ; pecciocche laddove prima quefto feroce Po-
polo teneva in continuo terrore i Saraceni, e colle fcorrérie avea
ridotte in gran povertd, e come disabitate moltiffime Citta Sara-
ceniche da Mopfueftia fino alla quarta Armenia, da li innanzi la
potenza de’Saraceni non agendo pit oftacolo, né occupazione in
quelle parti, fi i;%a:icé foxl’.altre Provincie del Romano Impe-
rio. Aggiugne Anaftafio Bibliotecario (¢), ed aache Paolo Diago: (e) 411y,
1o (f), che in vigore di qusfta pace Giuftiniano ricuperd anche w: fure.
quella parte d' Affrica, chei Siraceni avevano ufurpato al Romu- $) e
no Imperio . Di cid mon parla Teofane. Sogziugne egli bensi , che ké.cm
Giuttiniano (perando da giovane imprudsnte, e volends fenza il
configlio de’vecchi, governar egli da s¢ folo, pafso ad allrre_rifo-
luzios



